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STOCCOLMA, 13. --Menabrea ricevette 
l'ordine Serafino. ,-, 

BERLINO, 13. -- Secondo la Gazzetta 
di Spencr, il segretario di Slato Achen-
baoh fu nominato ministro del com
mercio. . 

LONDRA, 14. - La Camera dei Lordi 
approvò in seconda lettura il -bill che 
abolisce il giuramento nell'Università di 
Dublino. ! 

NEW YORK 13. - Una trentina d'In
diani Modoes attaccò il campo ameri
cano, uccidendo 4 soldati; però furono 
respinti lasciando 6 morti. 

MADRID, 13. - Dispaccio ufficiale. 
Le elezioni ebbero luogo con completa 
tranquillità e assoluta libertà, essendosi 
il governo interamente astenuto. 

L'immensa maggioranza degli eletti 
appartiene al partito repubblicano fede
rale, ma è saggia, amica dell'ordine, è 
partigiana di una soluzione pacifica. Fu
rono pure eletti alcuni conservatori e 
radicali. 
- Ordine dappertutto. L'esercito con
serva la disciplina, gli animi sono fi
duciosi. 

BERLINO, 14. - Camera dei Depu
tati. 11 presidente lesse una lettera del 
Presidente del Consiglio annunziante che 
le dimissioni di Iizenplity furono accet
tate. Achenbach fu nominato ministro 
del commercio. 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

n 

Roma, 13 maggio. 
Natalizio di Pio IX. . 
Grande folla inviata al Vaticano, 

di forestieri sopratutto. Non sono 
riuscito ancora :a sapere se ci sia 
stato ricevimento : lo stato in cui si 
trovava ieri sera il Santo Padre no 
prometteva troppo bene. 

Vuoisi che il Re e i Principi Ere-
ditari abbiano mandati ancor essi i 
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loro auguri e che Pio IX li abbia 
ricambiati col garbo che lo distingue 
nelle sue relazioni particolari quan
do si scorda d'essere Papa onde non 
ricordarsi che d'essere innanzi tutto 

. J 

gentiluomo. E una dualità, che nel 
suo carattere spicca in tutta eviden
za, e un prelato che ne gode l'inti
mità mi assicura, che, fuori delle 
circostanze solenni, quando il suo 
dovere gli impone di farci iì viso 
arcigno, non gli è mai sfuggita pa
rola meno che indulgente per l'Italia. 

Al Quirinale questa mattina ebbe 
luogo l'udienza dell'ambasciata giap
ponese, colle forme di rigore. Avevo 
notati i nomi dei personaggi che la 
compongono, ma il vento mi portò 
"via il pezzettino di carta e nella 
memoria non li trovo più. Saranno 
per un'altra volta. Sapete che l'am
basciata fisserà stanza a Roma; al 
Giappone l'Italia gode un' eccellente 
opinione ed è in istima d'uno frai i1 

piti grandi1 Stati moderni. 
Purché assistendo alla gazzarra di 

questi giorni, gli ambasciatori non 
si mettano in capo d'essere stati in
gannati. ' 

A proposito : le dimostrazioni so
no ' finite? Parrebbe: ma non me 
ne faccio garante. Anche ieri pareva, 
ed invece si' tornò da capo, a Mon
tecitorio per far l'ovazione agli ono
revoli della sinistra. 

C'è stato un momento di panico: 
fra gli altri un dimostrante volle 
darsi lo spasso di consegnare una 
legnata sul capo d'un agente, in bor-, 
ghese, della sicurezza pubblica: il 
romore del colpo sul cappello a tuba 
fece credere a taluno si trattasse 
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d'una pistolettata e via a gambe : 
insomma confusione, che cessò col-
l'apparire della truppa. 

Fra parentesi : quésta è sempre 
consegnata ne' quartieri. Poveri sol
dati, costretti a pagar sempre il fio, 
delle sciocchezze altrui! 

Continuano gli arresti e l'istruzio
ne giudiziaria. Hanno posto sotto 
chiave il Sonzogno e con lui il si-' 
gnor Luciani, giornalista, e qualche-
dun altro: in luogo del signor"Son*1 

zogno impedito, la Capitale uscirà 
diretta dal deputato Mussi, successore 
del Sonzogno in un carato di proprietà 
della Gazzetta di. Milano* I 

Prosegue la discussione degli Or-
dini, e siamo alla vigi ia d'intendersi 
tutti. Questo almeno si spera. Si di
rebbe che la Camera venuta in so-

• • • 

spetto della piazza che minacciava 
d'imporlesi, reagisca e si stringa di 
nuovo al governo. 

Già tutto il male non viene per 
nuocere. I. F. 

* . i J 

Ruma i.l maggio. 
Quantunque il vostro simpatico ordi

nario corrispondente vi mandi notizie 
che esattamente vi spiegano la fisiono
mia della Camera, pure credo non vi 
sarà discaro che aggiunga anch'io .qual
che novella non meno esatta e di qual-
che interesse. Anzitutto m' è caro assi-
curarvi che le dimo.^razioni dei giorni 
scorsi non ebbero influenza di sorta sui 
Deputati; ciascuno è indignato che si 
tenti violentare il voto, ma ciascuno 
ride degli inutili sforzi dello spiantato pe
troliere, e che le cote non abbiano se 
rietà ne lo prova la quiete d'oggi, quiete 
che a dire il vero può essere attribuita 
ai preparativi di, repressione, ma che 
non pertanto dimostra come ..gli schia
mazzatori non abbiano convinzioni, ma 
agiscano per passione politica. Si voci
fera che il giorno della votazione si 
vedranno grandi cose. Permettete che 
vi dica che non ci credo nò punto ne 
poco. Quale sarà per essere il risultato 
della votazione, nessuno può ancora 
predire, mentre i dissidenti del centro 
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non vogliono venire ad accordi, — ed 
havvi in vero a temere in tal caso che 
il ministero soccomba, ma ad ogni 
modo od approvata o respinta la legge, 
nessuno turberà la quiete, poiché i po
chi mes a tori di torbidi non hanno che 
ila potenza di meditare su ciò che han 
fatto, e sul da farsi quando saranno 

stati giudicati. —•' Per ora vedono il 
sole a scacchi. — L'odierna seduta fu 
tutta occupata dai discorsi dei deputati 
Borazzuoli e Mancini. Ambidue avversi 
al progetto di legge, il primo della 
Destra, l'altro della Sinistra, ma il pri
mo desideroso che temperamenti pro
posti ed accettati gli permettano di vo
tare con i suoi amici dai quali ha do
vuto momentaneamente discostarsi, men
tre il Mancini trova tutto illogico, irra 
gionevolee contrario ad ogni principio di 
libertà, né egli accèderebbe ad alcuna 
proposta di transazione. — Domani si 
prevede la eh usura della discussione 
generale, e si arriva per ino a dire che 
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la Sinistra non presenterà alcun ordine 
del giorno, serbando tutte le sue forze 
per l'art. 2°, ma io credo fuor di dubbio 
che vi sarà qualche ballon d'essai della 
ostinazione, non foss'altro che per con
statare la sincerità dei dissidenti. 

Gli Uffizi vanno compendo il loro la
voro con molta maggiore sollecitudine 
di quello che fanno il Comitato e meno 
qualcuno che si mantiene in uno stato 
d'inerzia, gli altri hanno quasi esaurito 
il lavoro. Tra i progetti quasi unani
memente approvati, havvi quello del 
l'autorizzazione al Governo di conces
sioni di ferrovie secondarie , e tra le 
proposte respinte trovasi quella dei prov
vedimenti di fi.ianza. Mi astengo da qua 
lunque riflessione, poiché non so imma
ginare come si voglia spendere senza 
pagare, ed abbandono il tema troppo 
trattato confidando che la Camera sen 
tira la necessità di trovare i mezzi di 
far eseguire le proprie deliberazioni. 

Il Papa sta malissimo, e si da per si
cura la sua morte in un tempo prossi
mo; ciò si concilia, assai poco con la 
notizia che posso darvi per sicura che 
questa mattina egli abbia data udienza 
a qualche cardinale, ma è un fatto che 
le forze i'abbandommo, che non abban
dona il letto che per farsi adagiare 
sulla poltrona, e che nop é che uno 
sforzo prodigioso della sua ferrea vo
lontà il ricevimento quasi quotidiano di 
porporati e di mitrati. 
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— La missione giapponese assisteva 
alla seduta della Camera nella tribuna 
diplomatica. 

— La Riforma scrive: 
Domani i presidenti del Senato e della 

Camera sono invitati al pranzo che S. M. 
dà agli inviati giapponesi. 

Il deputalo Màskari fece a nome della 
presidenza della Camera all'ambasciata 
giapponese gli onori della seduta. Le 
venne presentato Tom Minghelti che 
scambiò alcuni complimenti con i due 
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primi personaggi della medesima. 
•'FIRENZE, 13. - Sono giunti ieri a 
Firenze ed hanno preso stanza alla lo-
canda di New-York le LL. AA. regnanti 
del Montenegro, principe Nicolò I, Pe-
trovic Njegos e principessa Mitilene Pe-
trovna Vucoticova. , 

NAPOLI, 12. - Il Palmieri assicura 
che il Vesuvio e in pieno periodo , di 
ripresa; infatti il fumo cresce e si fa 
più denso ed il sismografo rivela pa
recchie scosse di tremuoto. 

TORINO, 14. — Nelle ore poni, di ieri 
1' altro giungeva fra noi la principessa 
Clotilde. 

Erano alla stazione a riceverla il prin
cipe Carignano, la duchessa ed il duca 
di Aosta, nonché molti notabili perso
naggi. 

Fu tosto accompagnata a Corte in 
vettura di gala. 

BIELLA, 12. — Scrivono da Biella 
che 1' associazione cattolica torinese sta 
organizzando un imponente e strepiti «0 
pellegrinaggio. Esso è fissato pel 25 
corrente, ed ha per meta il santuario 
della Vergine. 
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NOTIZIE ESTERE 

• 

IM ' 

. 

li Opinione. 13, dice; 
4 prediamo che nella Camera si fac

ciano studi. per. combinare una modi-

. per guisa cito s\(, 
accordo nella inaggioranza.' I depu
tati Codrónchi, Cor betta e Barazzuoli, 
quali rappresentanti de' dissidenti, 
ebbero a questo intento delle confe
renze con alcuni influenti colleghi 
della maggioranza. 

— 
> — • * - - * 
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NOTIZIE ITALIANE 
i ^ S - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ -

' I 

ROMA, 13. - Anche oggi dice l'O-
pinione, v' era molta gente in piazza di 
Montecitorio all' ora in cui, terminata la 
seduta, i deputati uscivano dalla Camera. 

I carabinieri e le guardie di sicurezza 
pubblica impedivano che si formassero 
assembramenti; non vennero profferite 
grida, e nulla accadde di notevole. Il 
numero maggiore era certamente quello 
dei curiosi. , * 
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-— Fu sequestrato anche oggi il gior
nale La Capitale. 

PRANCIA, 12. — Il centro sinistro par
lamentare è convocato per il 17 a Ver
sailles; delibererà circa alla condotta 
da tenere nell'Assemblea. 

— 11 liien Public dichiara inesatte tutte 
le notizie date dagli altri giornali in-
torno ai lavori del Ministero relativi aRe 
nuove leggi, e poi soggiunge: Ciò che 
possiamo affermare è che nulla tra le 
leggi preparate è che abbia carattere 
di reazione o contrarietà verso la so-.; 
vranità nazionale. Le modificazioni por
tate o le innovazioni hanno un sincero 
carattere di conservazione e liberalismo. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 11. - Tra il 10 
ed il 24 settembre avrà luogo a Vienna 
un Congresso internazionale di agricoli-
tori e silvicoltori. Vi si potrà parlare in 
tedesco, inglese, italiano e francese, i , 

SVIZZERA, 12. - Telegrafano alla 
Gazzetta Ticinese da Bel inzona; 

Il Governo italiano ha accordato fran-
chi 1000 di gratificazione alla gendar
meria ticinese che ha arrestato il noto 

* 

Paganini. 
Le notizie dai Grigioni accennano ad 

una splendida vittoria dei liberali nelle 
nomine di ieri. 
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AITI UFFICIALI '••' 
13 maggio 

R. decreto 27 aprile, che aggiunge 
due nuove strade all' elenco delle strade 
provinciali della provincia di Foggia. 

Disposizioni nel personale del ministero 
della guerra. 

coirrs^sstài Difilim 
.,,, • Presid. conte RIDOLFI 

Giudici,Rana, e Melati,.P.M. Cavalier 
Gambara, difensori ay-y,.Colle e Fua. 

CAUSA contro Marlignon Giovanni im
putato c|i, assassinio..,, y 

, (Coni, dell Udienza del 13) 
Antoniutti.Carlo di Antonio, d'anni 24, 

nato a Treviso, domiciliato a Padova, 
laureando- in me lieina. Conferma là de
posizione del teste precedente. Il testi
monio vedendo che la ragazza teneva 
la mano al collo e vedendo il san; 
toccò la ferita e, vedendo uno sj 
violento' di sangue* esercitò còmprjs: 

sione sulla ferita stèssa e la continuò 
per due ore e mezza. ' f 

Arrivarono il sig. Dal Bon, un bec
caio ed altrj. Giunsero poi i dottori Ma, 
lagola, Rossi, Brunetti e Pélizzàri. Ese
guirono la legatura del vase offeso,5 la 
quale riuscì perfettamente. ' ' ' 

Gonierma il testimoniò le; circostanze 
deposte dal prof. Cicogna sulle è'óse' ri
velate dalla Pasquotto. : ' 

L'imputato al solito nega di aver mai 
invitato ad andar sul e mura la povera 
defunta. (Mormorio nel pubblico) 

il testimonio dice che la ragazza a-
veva attorno al collo una sciarpa. Sulla 
faina della Pasquotto dice che in casa 
la ritenevano onestissima, ma non può 
dire di più. 

La sig. Francesconi Maria, fu> Erme
negildo, di anni 35, nata a Venezia, do
miciliata a Padova, moglie ad Antonio 
Dal Bon, non conosceva la Pasquotto 
prima elei latto, sul quale non aggiun
ge niente di interessante. Assistette la 
ragazza nei pochi giorni nei quali so
pravisse e la udì una volta a dire: Chi 
sa cosa gli faranno! senza però che fa
cesse nomi. Non può dire se la ragazza 
fosse allora presente a sé.stessa; crede 
che abbia smarrito i sensi nel mattino 
del lunedì. 

Il testimonio Antoniutti dice che la 
sera del fatto la ragazza si mantenne 
in sentimenti, ha dato prova di vaneg
giamento solo negli ultimi momenti di 
vita. 
, I fratelli Dal Bon Antonio, e Gio. Batt, 
non aggiungono niente di nuovo a ciò 
che gli altri hanno deposto. ' . , 

Lucietto Catterina, abitante a S Pro-
sclocimo, vide due persone sull'angolo: 
del Campetto, una donna presso al imi-" 
ro ed un uomo di fronte, che pareva 
questionassero tra loro d'amore; ciò de
sunse dai gesti delle due persone che 
suppose due amanti, non udì però nien
te. Udì poi gridare : Oh Dio I e vide li
na persona correre verso la porta di 
casa Dollin. Accorse anch'ella e vide la 
Pasquotto, che la madre le diceva es-( 

ser stata ferita eia un uomo ammogliato. 
Tallandini Amalia, vedova Bresciani, 

conosce l'imputato che sa aver nome 
Giovanni, sa che ha moglie e figli ma 
che gli piacciono le donne; così almeno 
udì ripetere dalla gente. Conosceva la 
Pasquotto; la quale parve a lei buonis
sima giovane. Non ha mai rilevato che 
la ragazza amoreggiasse con alcuno; 
udì solo dalla madre dell'Antonio muni
rò che era in Germania. Quando acca
sò la Angelica presso i Lachin, la av-
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vertì che i lavoranti erano tutti mari
tati e che si guardasse da tutti ma spe
cialmente dal Giovanni pel motivo che 
ha già detto. Vide la sera del fatto la 
ragazza, la quale volle da lei un bacio; 
né le rivelo niente ella, ma la madre 
diceva che il fiosso era stato il ferito
re, e che egli voleva condurla sulle 
mura. 

L'imputato nega sempre l'ultima cir
costanza. 

Scavellani Santo, d'anni 20, addetto 
alla offelleria Piva al Sai- Vecchio. Nella 
sera del 20 gennaio stava attingendo 
acqua al pozzo del Praeto e nel tornarne 
vide un uomo ed una donna sull'angolo 
di casa Dolfin, sotto al portico, che egli 
imboccava, e girò il pilastro per non 
passare fra loro. Udì dalla donna le 
parole : Se anca fossi maridada saria lo 
stesso. La voce dell' uomo pareva un poj 
alterata. Poco dopo udì gridare: Ahif 
ahif né vide poi altro. 

V imputato nega che la ragazza avesse 
dette le parole riportate dal testimonio, 
cui dice di aver veduto tornare dal 
pozzo. 

(La madre della povera vittima con
tinua a; piangere ed a gestire verso 
V imputato, nulla risponde alle contesta-
azioni del Presidente). 

Lachin Giovannina, di Nicolò, d'anni 
27, nata e domiciliata a Padova, moglie 
ad Antonio Molin. Conosce il Martignon 
perchè lo ha veduto in fabbrica dove 
«gli ha fatto sempre il suo dovere. Co
nobbe la Pasquotto, domestica nella sua 
casa, e la ritenne onestissima giovane. 
Non si accorse mai che essa avesse 
amanti, e non vide che tenesse coi la
voranti un contegno meno che prudente* 
Non seppe mai di relazione tra il Mar
tignon e la Pasquotto, né sa che la Pa
squotto desse a qualcuno il suo cibo. 
La Pasquotto non le disse di aver avuti 
altri amanti che uno di Gaiarine, suo 

, paese natio. 
La ragazza soleva uscire di casa solo 

la domenica dalle 6 alle 8. Nella dome-
nica precedente al fatto la vide in cu
cina, dove c'era il Martignon, il quale 
diceva di attendere un suo compagno 
per uscire assieme. Nell'ultimo mese la 
ragazza era distratta e preoccupata. 

LJ udienza è levata alle ore 3 1|2. 

Udienza del 1';, maggio 1873 
'L'udienza è aperta alle ore 10; si 

continua nell'audizione dei testi. 
Gaggia Antonia d'anni 38, .abitante a 

S. Prosdocimo vicino ai forni militaci, 
fuscéhdo di casa, vide dello scompiglio 
entrò in casa Dolfin e vide la Pasquotto 
erita che aveva veduto ancora e che 
ritenne sempre buona ed onesta. La 
Angelica diceva di essere stata gettata 
a terra e ferita da Nane Rosso perchè si 
era rifiutata di andare sulla mura. La 
testimone dice che la Pasquotto si con
servò presente a sé stessa e non ebbe 
vaneggiamenti che cominciando dalla 
notte dal martedì. 

L'imputato nega al solito la circo
stanza della proposta di andare sulla 
mura e dice che la ferì perchè ella di
ceva che gli farebbe tutti i dispetti pos
sibili finché egli non [le desse la nota 
delle spese da lui fatte per presentarle 
dei regali. 

Molini Antonio, d'anni 33, di Thiene, 
marito di Giovannina Lachin, conosce 
il Martignon lavorante nella fabbrica di 
suo suocero, nella casa del quale egli 
abita. 

Il Martignon lavorava nella parte di 
falegname nella fabbrica dei pianoforti 

-

Il testimonio dice che l'.mputato è uo
mo rozzo, supranominalo il villon dai 
suoi compagni, per le frasi che usava 
Asserisce il testimonio che il Martignon 
usava sempre di parole turpi ed oscene 
verso la moglie, che gli portava il pran
zo. Non può dir niente contro l'onestà 
del Martignon, il quale era laborioso e 
capace. 

Conobbe la Pasquotto, domestica in 
sua casa per nove mesi e la conobbe 
sempre obbediente, puntuale ed onestis
sima. La Pasquotto non poteva trovarsi 
in rapporti coi lavoranti che lungo le 

scale, perchè la cucina è posta al piano 
terra, il laboratorio al primo piano e 
l'abitazione al secondo. Ritiene il teste 
che la ragazza non avesse altri rapporti 
coi lavoranti che la parola, ma non si 
accorse che di quello di scambi, re il sa
luto e mai che avesse relazione d'altro 
genere coi lavoranti Non udì mai par-
.are di amunti dalla ragazza. Quanto al 
Martignon lo vide la domenica prece
dente al fatto nelLi cucirà, dove la Pa
squotto stava cuocendo la minestra, e, 
sospettando del Martignon che conosce
va per libidinoso, finse di ritirarsi ed 
udì il Martignon dire qualche cosa, che 
non riuscì ad intendere, e vide la Pa
squotto volgersi e fare un cenno affer
mativo. Il Martignon da qualche tempo 
si era imp' guato a lavorare anche la 
domenica fino alle due del pomeriggio. 
Crede che a quell'ora il Martignon uscisse 
di fabbrica anche nel 26 gennaio. 

L'imputato dice che uscì alle 11 del 
mattino, avendone chiesto il permesso 
al principale, perchè non poteva lavo 
rare non servendogli la testa. 

Il testimonio nel suo esame scritto 
aveva detto che il Martignon cercava 
sempre qualche pretesto per andare in 
corte quando vi si trovava la Angelica 
Pasquotto. Ricorda il teste un altro fatto 
succeduto alla Pasquotto; una mattina 
essa raccontò che la sera precedente 
una donna in Piazza Capitanialo le aveva 
strappato lo scialio, ed ella intimorita 
non se ne era lagnata, tornando piutto
sto dalla madre perchè le prestasse il 
suo. 

Non sa il testimonio se la ragazza 
desse ad alcuno il proprio cibo. 

L'imputato dichiara che il testimonio 
lo avversava, perchè, egli ed altri lavo-
rami non lo riconobbero subito come 
padrone, quando entrò nella casa; crede 
che per questo il Malini dia informa
zioni cattive sul conto suo. 

Il teste dice essere vero che dapprin
cipio alcuni lavoranti difficilmente si 
addattarono a riconoscerlo per padrone, 
ma egli stimò sempre il Martignon come 
lavorante e lo trattò sempre bene. Quan
to all' averlo detto libidinoso il testimo
nio riporta i discorsi sconci che soleva 
fare il Martignon ed i desidiri che so
leva manifestare. 

Dietro domanda dell'avv. Fuà il testi
monio dice che un solo altro lavorante 
veniva stabilmente a lavorare la dome' 
nica. Ricorda di avere una volta rim
proverato il Martignon per il modo con 
cui maneggiava uno stromento, ed aven
do il Martignon a lui risposto che tacesse 
perchè non sapeva niente, gli disse che 
se non gli aggradisse l'operazione, 
prendesse la porta ed an asse via. 

Ferrato Francesco d'anni 16, lavoran-
te con suo padre nella fabbrica del La-
chin conferma, per quanto può dire, la 
onestà della Pasquotto e il suo conte
gno riservato. N< n sospettò mai di re
lazioni tra il Martignon e la Pasquotto; 
udì solo parlare dai lavoranti di dolci 
regalati dal Martignon all'Angelica, ma 
non può dire di più. Il testimonio dice 
che il Martignon era cattivo con lui e 
cercava di questionare con suo padre; 
non sa dire perché il Martignon avver
sasse suo padre e lui. La Pasquotto re
galò una volta della carne al teste. 

L'imputalo dice che l'Angelica aveva 
a lui promesso un pezzo di carne, di
cendogli che non la mostrasse al Fer
rato ; non gli diede poi niente, e il gior
no dopo gli disse d'averla data ai Fer
rato. (Nell'esame scritto il Martignon 
diceva che la Pasquotto ricambiava i 
regali di lui col cederle gli avanzi del 
suo pranzo.) 

Il testimonio descrive il coltello del 
Martignon, ch'egli ha veduto alcuni mesi 
prima, e dice che la lama più grande 
era lunga come il suo dito indice e non 
aveva rotta la punta. Aggiunge il teste 
di non aver rimarcato un cambiamento 
di umore nel Martignon negli ultimi 
tempi; ricorda che invece la Pasquotto 
nella domenica del fatto aveva il muso 
duro, 

Guerresi Tiburzio, d'anni 53, lavorante 

della fabbrica Lachin. Conosce da oltre 
dieciotto anni il Martignon che era un 
po'caldo di temperamento, e, quando 
si riscaldava era cattivo; soleva usare 
di parole sconcie e di bestemmie; dai 
discorsi pareva efftmminato. Dice che la 
Pasquotto era onesta, pulita e prudente, 
allegra d'umore, ma che non si per
metteva scherzi illeciti. Negli ultimi 
tempi la Pasquotto pareva preoccupata. 
Di umor torbido era negli ultimi giorni 
il Martignon. 

Una mattina il teste udì che il Mar
tignon era andato a bere un bicchieri
no di acquavite e a farsi affilare il col
tello. Ciò avvenne forse due giorni pri
ma del fatto, ed il teste lo udì dall' ar
rotino e dalla venditrice dì acquavite, 
dopo il fatto, e suppose che lo avesse 
fatto affilare per usarne la sera del 26. 
In questo giorno il teste partì dalla fab
brica prima che ne partisse il Mar
tignon. 

Ferrato Antonio, d'anni 49, padre di 
Francesco, altro operaio della fabbrica 
Lachin. Conosce il Martignon da 14 an
ni; egli era di cattivo temperamento, 
era sempre in discordia colla moglie, e 
spendeva denari per le donne. Conobbe 
la Pasquotto eh era buona ed onestis
sima, di affabile carattere con tutti, ma 
che non si prendeva libertà con alcuno. 
Non si accorse che la Angelica amoreg
giasse con alcuno dei lavoranti, nò che 
il Martignon fosse invaghito della pa
squotto. Conferma il fatto che la Pa
squotto negli ultimi g.orni era di cat 
tivo umore, e che il Martignon era molto 
ottuso negli ultimi tempi e specialmente 
col teste e con suo figlio. Seppe il teste 
dall'Algerini, dopo il fatto, che il Mar
tignon riteneva che egli ed il figlio lo 
spiassero, per vedere se tparlava col-
l'Angelica, ed avea fatte delle minacele. 

Il teste nella domenica del fatto, la-
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poco dopo le otto della sera il teste en
trando nella osteria a Ponte Corvo vide 
il Murtignon seduto col cappello sugli 
occhi, che beveva; gli chiese perchè 
non fosse cogli amici, parlarono del vino 
e d'altre cose indifferenti. 11 Martignon 
pareva un po' bevuto perchè era serio, 
ma parlava con senno; stettero là as
sieme circa un'ora. 

L'udienza è sospesa a mezzogiorno. 
Ripresa l' udienza alle ore 1 pomer. 

si assume il testimonio Cesare Algerini, 
che risponde come gli altri lavoranti 
del Lachin sul carattere del Martignon 
e della Pasquotto e sui loro rapporti. Ri
ferisce che il Martignon diceva di ve
dere di mal occhio i Ferrato, padre e 
figlio, perchè gli facevano la spìa. 

Il giorno 26 gennaio andò il teste alla 
fabbrica col Martignon. Due giorni .pri
ma erano assieme e videro la Pasquotto 
che salutò il teste e non l'altro. La do
menica del fatto il Martignon partì dalla 
fabbrica alle 11 perchè doveva andare 
a trovare la sua figlia. Non vide dopo 
il Martignon. 

II teste descrive il coltello dell' impu
tato; la lama era della lunghezza d'un 
dito e larga come è largo un dito ; avea 
una punta ma non ricorda se acuta. Il 
teste l'aveva avuta in mano venti giorni 
circa prima del fatto. 

Il giorno dopo il fatto il teste si recò 
dalla acquavitaia la quale gli disse che 
il Martignon s'era fatto affilare dall'ar
rotino, che le stava in casa, il coltello, 
corrispondendogli IO centesimi. 

Sulla abitudine del Martignon di ve
stire il paletot piuttostochè il mantello 
nelle sere dei giorni festivi d'inverno, 
neanche questo teste sa dare ragguagli. 
Ricorda solo che aveva il mantello in 
una sera, che gli pare fosse l'ultimo 
giorno di carnovale; ricorda però che 
lo vide più volte di festa col paletot. 

Al P. M. che lo interroga, il teste ri
sponde che oltre a lagnarsi delle sor
veglianze dei Ferrato, l'imputato un 
giorno accennando all'armadio dove stan
no tutti i ferri da lavoro disse che una 
volta o l'altra prenderebbe il coltello e 
farebbe un desìo. 

Stevan Antonia, d'anni 30, domestica. 
La teste è alquanto sorda e parla in 

modo da intendere e da farsi intendere 
assai poco. Racconta che al 25 gennaio 
di sabato alle 8 del mattino il Martignon 
le portò un coltello da far affilare dal
l' arrotino che sta in casa di lei e tornò 
a riprenderlo al mezzodì, pagando 10 
centesimi. 

L'imputato dice di non ricordarsi se 
abbia fatto arrotare il coltello in quel 
giorno. 

Fedon Giorgio, d'anni 39, arrotino, co
nosce l'imputato col sopranome di Rosso 
e ricorda che lasciò in casa dei suoi 
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padroni, nella settimana precedente al 
fatto, in un giorno fra il martedì e il 
venerdì, che non sa precisare, un col
tello perchè il teste lo arrotasse. Dice 
poi che deve averlo arrotato la sera del 
venerdì, perchè la mnttina del sabbato 
il Martignon fu a riprenderlo. Dice che 
la lama più grand* era appuntita, prima 
e dopo della affilatura. 

L'imputato dice di aver rotta la punta 
nel venerdì ed egli la accomodò alla 
meglio. 

I due ultimi testimoni non si mettono 
d'accordo sull'ora e sul giorno in cui 
il coltello fu arrotato. L'arrotino dice 
che fu il venerdì sera, la sua padrona 
di casa dice che fu il sabato mattifa. 

L'imputato dice che non si ricorda, 
ma se i testimoni asseriscono che egli 
portò il e Hello da affilare, egli non si 
oppone. 

II testimonio Fedon dice che fu il ve-
nerdì sera che, tornato dal lavoro, en
trò in bottega e la Stevan gli disse che 
arrotasse il coltello del Rosso e non 
glielo riportasse al laboratorio perchè 
verrebbe a prenderlo egli stesso. 

La Stevan conferma quest' ultima cir 
costanza. L'imputato dice di non ricor-
darsi e si confonde nel fare obbiezioni 
a ciò che dicono i testimoni. 

Giacon Antonio, detto Olivetto, d'an-
sciò alle 11 il Martignon in fabbrica; ! ni 49, abitante a Ponte Corvo, muratore. 

Conosce l'imputato da ragazzo in su, 
nò può dir male di lui. Ai 21 di gen
naio il teste entrò nello Spedale dove 
nella festa successiva vide il Martignon 
a passare, lo chiamò e lo salutò; il Mar
tignon non sapeva che egli fosse là, 
cercava di certo Pavan, dal quale non 
sa cosa volesse. Vide entrare il Pavan 
coli' imputato nella camera dell' infer
miere, ed udì dire che c'era andato per 
scrivere qualche cosa pel Martignon. 

L'imputato dice che andò all'Ospitale 
per trovare Baratto e non il Giacon. 

Baratto Antonio, d'anni 36, infermiere 
allo Spedale, conosce l'imputato perchè 
fu malato allo Spedale e ricorda che 
ci fu ancora nella domenica del 26 gen
naio per ricercarvi Fortunato Pavan. 
Nega che il Martignon fosse andato per 
cercare di lui; dopo seppe che il Pavan 
gli avea scritto una lettera od altro, ma 
egli non vide a scrivere. Neil' esame 
scritto avea detto d'aver veduto seri 
vere il Pavan. Bevettero tutti assieme. 

Il teste aggiunge che il Martignon, 
grato a lui delle cure prodigate durante 
la malattia, quando lo trovava, gli pa
gava da bere. 

Piva Bortolo, d'anni 33, infermiere 
allo Spedale, andò nel giorno 26 a pren
dere un litro di vino per incarico del 
Pavan, e bevette assieme a loro. In 
quella stanza non sa cosa facessero il 
Martignon ed il Pavan; quest'ultimo 
però nel dargli il denaro per prendere 
il vino a nome del Martignon, diceva 
che slava scrivendo pel Martignon stesso 
una carta. 

Pavan Fortunato. (Segni d'attenzione 
nel pubblico). È domestico di piazza e 
conosce l'imputato dal 1871 quando lo 
vide allo Spedale. 

Nel gennaio scorso il teste, malato 
allo spedale, fu visitato dal Martignon 
il quale voleva fargli scrivere una let
tera ; era il giorno 26. Il Martignon gli 
manifestò il desiderio che scrivesse una 
lettera e, saliti nel camerino degli in
fermieri gli disse di scrivere al cognato 
che pensasse alla sua famiglia in qua
lunque circostanza o se accadesse una 
disgrazia. Alle domande del teste su 
queste parole, il Martignon disse che si 

trattava di donne, e nnn già della mo
glie, colla quale il teste sapeva che era 
in discordie continue, ma d'una ra
gazza che serviva nella stessa casa, la 
quale, dopo oltre trenta lire che egli 
avea speso per essa, allora lo prendeva 
in dileggio. 11 Martignon diceva che la 
ragazza gli corrispondeva dandogli da 
colazione ma da qualche tempo invece, 
cedeva ad altri il suo cibo. 

Il teste nell' esame scritto aveva detto, 
che il Martignon asseriva, che quando 
si ha riscaldata la testa, non si sa cosa 
si taccia. 

(A questo punto il Pres. fa allontana
re la madre della Pasquotto, oltremodo 
agitata, onde risparmiarle ulteriori do
lorose emozioni.) 

V imputato dice di non ricordarsi nulla 
di ciò che avenne fra lui ed il Pavan. 

Il teste nell' esame scritto avea depo
sto che il Martignon diceva di essere 
tanto irritato dal contegno della ragaz
za, da essere in procinto di commettere 
qualche eccesso. Il teste ora dichiara di 
non aver udito questo; dice però che 
il Martignon, nel dargli la mano alla 
porta dello stabilimento, gli disse: Ad
dio, forse non ci vedremo più. 

Boldrin Angela, d'anni 40, cugina del
l' imputato, parlò con lui nel giorno del 
fatto, verso le 5 del pomeriggio, della 
moglie, della quale egli si lagnava, e poi 
acconsentì ad accettare da lui un bic
chiere di vino. Egli era molto acceso 
in volto, parlava convulsamente quando 
parlava della moglie e pareva poco sano 
di mente. Dice poi, come avea detto nel-
Y esame scritto, che egli parlava giusto 
ed assennato, ma con esaltazione. 

Salmaso Angelica, d'anni 19, conosce 
l'imputato, e andando dalla sua cognata. 
Boldrin, lo vide nel giorno del fatto sulla 
porta con essa; egli le obbligò a en
trare dal Carretta a bere, e pareva a 
lei che non (osse briaco. 
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Faccaretti Pietro, d'anni 84, caffettie-
re, conosce di veduta l'imputato e ri
corda di averlo veduto venire verso le 
sette e Ij2 di sera nel suo caffè in cerca 
di suo cognato Toninello; era pallido 
ed avvolto nel mantello. Non trovato il 
cognato, se ne andò. 

Cortivo Teodoro, d'anni 42, sartore, 
vide nel 26 gennaio verso le 5 e 1]2 al 
caffè presso i RR. CC. l'imputalo a bere 
una scorzella ed un bicchierino di rhum. 
Scambiò il salino col Martignon e lo 
udì chiamare un ragazzo al quale un 
signore avea rifiutato l'elemosina, di-
cendo : vieni qua, che la carità è buona 
anche se è fatta al diavolo. Il Martignon 
diceva di essere stato allo spedale e di 
aver fatto la carità a tre o quattro per 
circa un franco; pareva sereno di mente. 

Cifforelli Angelo, guardia di P. S. nella 
sera del 26 gennaio era a letto e fu 
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avvertito che era successo il fatto a S. 
Prosdocimo; si vestì e andò sul luogo. 
Vide la ragazza e col brigadiere e altri 
due, andò in cerca del Martignon; in 
casa Lachin gli indicarono il luogo del 
di lui domicilio, al quale non lo ritro
varono; lo ricercarono altrove e non 
fu trovato: alle ore 10 due guardie ap
postate alla casa, arrestarono il Marti
gnon. La moglie di questo diceva ohe 
da alcune sere il marito sospirava e si 
lagnava e che, se continuava così, ella 
lo 'piantava. Quando il Martignon entrò 
in caserma era franco, tranquillo, e al 
vedere che il teste gli guardava dat
torno per cercare se fosse macchiato 
di sangue, gli chiese se guardava se ci 
fossero insetti. 

* L 

Beccari Ignazio, guardia di P. S. ap
postalo alla casa del Martignon, lo la
sciò entrare in casa nel dubbio che non 
fosse lui. Bussò poi col compagno alla 
porta e invitò il Martignon a scendere 
e gì' intimò l'arresto. Egli esclamò : Ma
ria Vergine t in non ho fatto niente. Lo 
condusse immediatamente in caserma;-
egli si mantenne tranquillo e diceva di 
non aver fatto male a nessuno; pareva 
un po' bevuto, ma rispondeva a tuono. 
La moglie al momento dell'arresto del 
marito esclamò: Lo sapeva io che do
veva finire così I 

Si dà lettura della deposizione di Mi
lani Giuseppe, degente a letto allo bpe-
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dille, guardia di P. S. nella quale de
posizione nulla si aggiunge al deposto 
delle altre due guardie. 

Sono così esauriti i 29 testimoni a 
carico. 

L'usciere apre il plico degli oggetti 
presentati in giudizio; visi contengono 
i guanti, lo sciallo e la sciarpa che por
tava la Pasquotto; questi oggetti sono 
mostrati all'accusato che li riconosce 
piangendo. 

Si interrogano i testimoni a discarico. 
Lachin Nicolò, d'anni 58, fabbricatore 

e negoziante di piano-forti, conferma 
ciocché altri hanno detto sulla prudenza 
ed onestà della Pasquotto. Dice che il 
Martignon era villano, bestemmiatore 
per eccellenza e do>inaiuolo. È dolente 
di aver perduto il Martignon come bravo 
lavorante, non come carattere d'uomo. 
Ricorda il teste che Martignon e la Pa
squotto erano preoccupati negli ultimi 
giorni. Dice che il Martignon riceveva 
come gli altri lavoranti il suo salario, 
in parte al lunedì e in parte al sabato 
La domenica il Martignon lavorava mezza 
giornata. 

Lazzaro Angelo, muratore, conosce 
di veduta l'imputato, ha un cognato di 
nome Antonio».«che si trova a Vienna, 
dove ò muratore da due anni. Non sa 
che suo cognato amoreggiasse con al
cuna, quand'era a Padova. 

Alberti Emilio, di Novello, d'anni 33, 
• 

ingegnere civile di Padova, non conosce 
l'imputato. Vide nelja mattina del 27 
accompagnato da due giiurdie al ponte 
S. Lorenzo un arrestato senza il cap
pello. Una donna diceva che era senza 
cappello, perchè aveva voluto gettarsi 
dal ponte. 

Alberti Novello, padre del precedente, 
si trovava col figlio e riferisce ciocché 
quegli ha raccontato. 

S'interroga su questa circostanza Vim-
putato, il qu -le dice che aveva tentato 
di gettarsi dal ponte e fu trattenuto per 
le gambe dalle guardie. 

La guardia Beccari che seguiva in 
borghese l'imputato conferma il fatto e 
dice che l'atto del Martignon pareva ri
soluto. 

L'udienza è levata alle ore 3 i\% 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VkBM 

Indus t r i a serica. — Ci consta es
sere già firmato il decreto reale che au 
torizza la istituzione della Società Veneta 
per l'industria serica, con sede a Pa
dova. 

Così la città nostra, già prescelta dal 
ministero di agricoltura e commercio 
per la stazione bacologica, vede sorgere 
nel suo seno una importantissima isti
tuzione per V industria affine, sorgente 
di vantaggio pei produttori, non che pel 
movimento dei capitali, e per chi può 
trovarvi occasione di occuparsi, 

Servizio Postale. — V unico la
gno, che abbiamo fatto più volte, circa 
quel ramo importante del pubblico ser
vizio, eh' ò la posta, in Padova, fu per 
l'infelice locale dell'uffizio, che mal 
corrisponde al movimento di una città 
come la nostra, dove le esigenze del
l'industria e del commercio crescono 
tutti i giorni, mentre la posta dev' es
serne uno degli ausiliarii più efficaci. 

Del rimanente non abbiamo che a lo
darci, sia per l'intelligenza e l'attività 
del direttore signor Cantoni, che per 
l'indefesso zelo degl' impiegati subalter 
ni nell'adempimento dei loro delicati 
doveri. 

Ora sappiamo, che a rendere più spe
dita, come si esigeva, la consegna dei 
recapiti, il personale del servizio di posta 
nella nostra città venne aumentato di 
un brigadiere, e di tre portalettere, prov
vedimento dovuto alle sollecitudini dello 
stesso sig. Cantoni presso la direzione 
generale, avendo egli espressamente in
trapreso un viaggio per esporne in per
sona la necessità, ed ottenerlo. Del che 
gli facciamo le nostre lodi più sincere, 
come saremo disposti a farle per ogni 
miglioramento che giovi agl'interessi 
dei cittadini, e a quelli del commercio 
in particolare. 

Dibattimenti presso il R. Tribu
nale correzionale di Padova: 

Domani vi saranno tre dibattimenti 
per contravvenzione alle privative, ed 
uno per appropriazione indebita. — Di
fesa avv. Tivaroni. 
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Casina del negostantt. — Do. 
menica, 18 corrente, alle ore 1 pome
ridiane i soci sono convocati in assem-
blea generale per discutere é deliberare 
intorno ai seguenti argomenti ; 

Lettura ed approvazione del Processo 
Verbale dell'antecedente assemblea. 

Rapporto dei Revisori dei conti sul 
bilancio consultivo 1872. 

* 

Comunicazione Presidenziale riguardo 
al progetto del trasloco della residenza 
della Società. 

Nomina del Presidente. 
Comizio Agrario di Piove. — 

Ieri (14) nel teatro Comunale di Piove 
presenti molte delle autorità del Distret
to e pubblico numeroso, ebbe luogo VA-
amanza generale primaverile di quel Co
mizio — Quantunque a prima convoca
zione si raccolse il numero legale di 
soci, perchè questo numero arrivava 
quasi alla cinquantina. 

" Il rendiconto della gestione dell'anno 
che andava a compiersi, letto dal pre-
sidente, piacque e venne molto applau
dito. — La relazione della commissione 
nominata per affrettare la ricostruzione 
del ponte sul Brenta a Corte fu ascoi 
tata con molta attenzione. — Il bilancio 
consuntivo 1872 senza discussione ven
ne approvato. Fu discusso e concretato 
il solito rapporto da trasmettersi al re
gio Ministero d'Agricoltura - Industria e 
Commercio sull'annata rurale 1872 — 
La nuova direzione risultò così formata : 

* * ** (V-

Presidente - Romanin - lacur Ing. Leo
ne (rielezione - unanimità di suffragio) 
Vicepresidente Pietroboni dott. Pietro 
(rielezione)* 

CONSIGUfcUl 

Bertolin don Gio. Batta rielezione. 
Favretti Marc'Antonio rielezione. 
Veronese Leopoldo. 
Fornaro Antonio. 
La seduta durò dalle 9 e mezza alle 12. 
Teatro Garibaldi. — Non sappia

mo dire quali ragioni avessero mercoledì 
sera Monssù Ravot, e madama Barbrina 
per maritare Chiaretta, perchè interes
sati passabilmente in questo avvenimento 
preferivamo dì non andare a teatro, ed 
i nostri vicini di ieri sera non ci sep 
pero fornirà delle informazioni conclu
denti. Quello che è certo si è che Clarin 
marta data iersere è una corneiiola 
graziosa, facile, spontanea, tutta d'un 
getto, e che non si sostiene sulle grucce 
come qualcuna delle sere pissite. La 
morale sarebbe è che le mogli debbino 
obbedire al marito, non devono andare 
senza il suo consenso alle feste da bailo, 
non devono bazzicare certe Rosalie vani
tose, e civette, perloehè tutti i mariti 
presenti uscivano dal teatro soddisfat
tissimi, e commentavano fra loro il 
buon prò che ne verrebbe all'armonia 
della famiglia, e alla economìa domestica 
La Chiaretta era la signora Amalia Cuni-
berti la quale esegui la sua parte colla 
intelligenza, e lo spirito che la rendono 
cara ai pochi frequentatori del teatro 
Garibaldi e che per questa sera annun
zia la sua beneficiata Ieri sera fece le 
cose in regola e s'è riconciliata col suo 
Paolìn, il pubblico deve stassera ricon
ciliarsi con lei, accorrendo numeroso. 
Si darà: 'L diavo ch'a predisca a 'l Eremita 
ed il Merlo aVLussin. Davvero che se 
per l'igiene del corpo si prendono dei 
bagni d'aria, di sole, e d'acqua fresca, 
una commedia piemontese giova egreg-
giamente all'igiene dello spirito: è un 
bagno di virtù che fa sempre un po' dì 
bene alle nostre anime intinte qualche 
corruzione italianaI G. B. S—ì. 

Proeenso Agnolotti. — Le sedute 
del 12 e del 13 non diedero luogo ad 
alcun incidente d'importanza. 

Il Cappellano delle carceri di Berga
mo nella sua deposizione dice che l'A-
gnoletti gli si era dichiarato libero pen
satore, ma il teste crede che fosse più 
per spavalderia che per altro. 

Altro processo. — Alla Corte d'As
sise di Torino &o o incominciati i dì-
battimenti contro cinque impiegati del 
R. Lotto, i quali, mediante una lunga 
serie di alterazioni e falsificazioni di re-
I 4 . . 

gistri, riuscirono a procurarsi tante vin
cite da frodare l'Erario di circa 500 mila 
lire. 

Sono quindi sotto l'accusa dì frode, 
di prevaricazione e di falso. Quattro sol
tanto di loro siedono al banco; il quinto 
riuscì a fuggire in Isvizzera, ma lascian
do qui parte della somma truffata al 
Governo, e che potè essere sequestrata 
presso il Banco Sconto, dove era de
positata. 

Terremo informati i nostri lettori del
l' esito di questo processo. 

Alessandro l laimoni. — Leggesi 
nel Pungolo di Milano, 14: 

Siamo lieti di poter annunciare che 
Alessandro Manzoni, il quale lunedì notte 
è stato assalito da alcuni dolori acuti 
allo stomaco, nella giornata di ieri si 
sentì meglio, e questa notte dormì tran
quillamente parecchie ore. Oggi l'illu
stre nostro concittadino si trovò meglio 
ancora, e vi ha ragione di sperare che 
fra qualche giorno possa alzarsi, e ri
prendere quelle passeggiate, che gli fa
ranno tanto bene. 

•E dunque insussistente quanto annun
ciò un giornale della sera, che a Man
zoni fosse stata amministrata V estrema 
unzione. Non e' è stato nemmeno il con
sulto di medici primari. Per la malattia 
del medico di casa dott. Pogliaghi, fu 
chiamato al letto dell'illustre ammalato 
l'egregio dott. Todeschini. 

Tre.nl In ternaz ional i . — Leggesi 
nel Monitore dalle strade ferrate, 14 « 

In relazione a quanto abbiamo accen
nato nei precedenti numeri, possiamo 
oggi annunciare essere stata fissata pel 
19 corrente V attivazione di un treno 
diretto speciale in partenza da Modane 
alle ore 6.10 ant., che arriverà a Torino 
alle 10.8.1-, e ripartirà alle 12.20 per 
Milano e Venezia, in coincidenza a Me
stre col treno diretto per Udine e Vienna. 

Nello stesso giorno verrà pure atti
vato altro treno speciale da Venezia 
alle ore 7 ant., in coincidenza a Mestre 
con quello proveniente da Vienna-Udine 
alle 7.1 f, e che ripartirà alle 7.20 per 
Milano-Torino-Modane, ove giungerà alle 
12.55 ant. in corrispondenza colle linee 
francesi. 

In pendenza dell'approvazione, per 
parte dal Governo, dell'orario generale 
proposto dalla Società dell'Alta Italia 
allo scopo di coordinare le corrispon
denze dell'intera sua rete col secondo 
treno stabil to sulle linee francesi, il 
temporaneo p ovvedimonio di cui sopra 
soddisfa al bisogno più urgente, di fa 
vorire cioè il movimento straordinario 
dei passeggeri diretti da Parigi all'E
sposizione Universale di Vienna. 

Vogliamo però sperare che in breve 
potranno essere appianate le difficoltà 
che ancora si oppongono all' invocata 
approvazione del nuovo piano generale 
d' orario, e saranno prese le pportune 
intelligenze colle altre Società ferroviarie 
per conseguire il desiderato intento. 

Uftlefio dello Sta to Civile di 
P a d o v a : 

BULLETTINO DEL 14 MAGGIO 1873. 
Nascite. — Muschi n. 2, femmine n. 0. 
MATRIMONI CELEBRATI. — Bono Tomaso 

fu Bonaventura, celibe, possidente, di 
Mozzanica (Brescia) con Leonardi An
elila fu Giuliano, nubile, possidente, di 
Padova. 

Zen Romano fu Francesco, vedovo; 
tintore, di Montegalda, - con Piaz Maria 
fu Domenico, nubile, domestica di Vai-
lada (Belluno). 

Pelizzaro Vincenzo di Antonio, celibe 
contadino di Strà, • con Fiascari Fosca, 
del Pio Luogo, nubile, di Padova. 

MORTI. — Zmini Giordano di Luigi, 
d'anni 0 di Padova. 

Farisato-Buggio Maria fu Alessandro, 
d'anni 70, villica di Veggiano, vedova. 

Prìmon Bortolo fu Angelo, d'anni 29, 
villico, di Grantorto, coniugato. 

Zagatin Aurelio fu Michele, d'anni 56, 
calzolaio, di Vicenza, vedovo. 

Un bambino dell'Istituto esposti di 
mesi 1. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
* 

ni P A » » v A 

16 maggio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore ( 1 mJ 6 s. 7.3 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 58 a. 34,4 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

34 maggio 

Barom. a 0* — mill. 
Termomet.centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9p. 

756 8 785 6! 756 3 
f15r8 fl9°2 ft3°2 

4 71 
35 

6,36 
3* 

ESE2S 3 
ser. nuv. 

ser. 

7 riO 
67 

SSO ' 
ser. 

Dal mezzodì del 14 al mezzodì del 15 
Temperatura massima » -f- 19° 9 

» minima •=> 4- WS 

BULLETTINO COMMERCIALE 
Venezia, 14. — Rend. it. 72.9". 

I 20 franchi 23 17 23.19. 
Hllano, 14. — Rend. it. 72 97 72.92 li2. 

I 20 franchi 23.28 23.25. 
Sete. Movimento nelle greggie 

d'ogni titolo e merito: un risve
glio anche negli articoli lavorati. 

Grani. Si è rimessa una certa 
calma negli affari. 

Mone, 13. — Sete. Affari limitatissimi: 
prezzi dibattuti. 

Marsiglia, 12. - Grani. Mercato molto 
attivo, con nuovi rialzi. 

l iondra , 12. — Grani. Mercato molto 
fermo. 

Padova 15 maggio. 
Alla fiera d'oggi molto concorso, af

fari limitatissimi. 
Prezzi dei bovini invariati. 

PARLAMENTO ITALIANO 

SPETTACOLI 
Tea t ro Garibaldi . — La dram

matica Compagni» Piemontese Cuniberti 
e Socio, rappresenta: 

'L diavo ctia predica a H Eremita, con 
farsa, — Ore 8 {{% 

C A M B R A D B I D E P U T A T I 
Seduta del 14 maggio 1873 

Presidenza BISCHERI 

In prima seduta si discute sulla 
soluzione proposta dalla giunta circa 
il progetto per sospensione delle im
poste dirette nei comuni danneggiati 
dalle inondazioni, e per provvedere 
alla istituzione di una scuola di ap
plicazione d'ingegneri idraulici a Fer
rara. 

Mazzucchi, Lovatelli e Mangili 
propugnano la proposta, esponendone 
la necessità, e invocando l'esecuzione 
della legge. 

Fiorentino si oppone. 
Scialoia (ministro) parimenti la 

combatte, fondandosi sopra ragioni 
dì legalità e di unità delle scuole di 

• 

economia nel coordinamento degli 
studi colle altre. 

Sella (ministro) appoggia Scialoia. 
Seismit-Doda (relatore) difende la 

proposta, ribattendo i ragionamenti 
degli oppositori. 

La proposta è respinta. 
In seconda seduta si riprende la 

discussione sulle Corporazioni reli
giose. 

Bonghi discorre in appoggio del 
progetto : dimostra che la legge deve 
considerarsi con intera libertà di giu
dizio : dice come quella libertà è dan-
neggiata dalle dimostrazioni eccitate 
a posta in una parte del popolo ro
mano e come devesi rimediarvi: di-
scorre quindi estesamente dei vari 
concetti rispetto alle relazioni fra la 
Chiesa e lo Stato, e li applica al di
ritto pubblico ecclesiastico. 
... Parlando delia legge attuale esa
mina il concetto fondamentale della 
legge del 1866, e ne mostra gli ef
fetti nei paesi nei quali se ne fece 
l'esperimento: chiarisce quale sia 
l'importanza della personalità giuri
dica delle istituzioni ecclesiastiche. 

Esponendo ì temperamenti intro
dotti nelle leggi del 1866 e del 1867 
difende quello che esclude la sop
pressione dei benefici in Roma, e le 

abitazioni dei Generali, per il che 
propone un partito dì conciliazione: 
finisce mostrando la grave situazione 
in cui resterebbero il paese e la Ca
mera se la maggioranza si scindesse, 
e si creasse nell'Europa e nel paese 
l'impressione che la politica mode
rata mantenuta rispetto al Papato 
sia abbandonata dal partito che la 
sostenne finora. #> > 

Mancini fa repliche a Bonghi, dan
do spiegazioni sulle opinioni espres
se* deplorale dimostrazioni di piazza, 
non volendo violenze né illegalità; 
ma crede che nessuno potrebbe in
colparne il popolo romano. 

Respinge le imputazioni al suo par
tito: nota che si tollerano gl'insulti 
e le provocazioni che tutto di si fan
no dal clero alle istituzioni fonda
mentali e all'unità del Regno, men
tre si procede rigorosamente contro 
le manifestazioni popolari: dice di 
aver chiesto energia nel reprimere 
gli abusi clericali, non leggi draco
niane o persecuzione contro le au-

I > 

torità ecclesiastiche., , ., , 
Da altre spiegazioni sopra le opi-

morii politiche esposte, specialmente 
sulle cause della caduta del governo 
papale. 

(A qmxfa Stefani} 

~ ULTIME NOTIZIB~7 
* 1 \ 

Da più parti si manifesta la speranza 
di un accordo fra \ d iven t i di destra 
e i sostenitori delta legare d l̂le 'Corpo
razioni religiosa par àsslhurhr^ una mag* 
gioranza favorevole al progetto. Parec
chi giornali si mostrano sicuri idei ri
sultato. : - '; '* r ** _ _ 

La Riforma riferisce la voce che Son-
zogno e Luciani, avendo prestato Inop
portuna cauzione, furono messi in li
bertà provvisoria la mattina del 13. 

Nessun altro giornale conferma que
sta notizia. 

, * 

Dai giornali di Boma rileviamo che 
la salute del Santo Padre desta sempre 
gravi apprensioni. 

Si ebbe come un indizio assai sfavo
revole il rrjncato ricevimento al Vati
cano nel giorno 13, natalizio di Sua 
Santità. 
J; L^ ^ , 

DISPACCI TELEGRAFICI 
Agenzia Stefani. 

BERLINO, 15. — La Corrispondenm 
provinciale annuncia che l'imperatore 
sanzionò le leggi ecclesiastiche. 

V imperatore andrà a Vienna il 29 cor
rente, e vi resterà otto giorni 

PIETROBURGO. 14, - Il colonnelle 
Markesnu comandante del distaccamento 
di Krasnowodist annunzia il suo arrivo 
a Igda il 17 aprile. La cavalleria entrò 
nel villaggio Turcomanno Attabaieft: io, 
una scaramuccia i lurcomanni lasciarono 
22 morti. I Bussi ebbero un ufficiale 
ferito, ed impadronironsi di mille cara
melli. Il nemico si sottomise. Il distac
camento di Krasnowodi^k doveva giun
gere il 10 maggio ad Isnnischir, lontano 
60 verste de Chiva. ; 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia • 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni t f 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banco Italo German. 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

14 
7293f.m. 
23 21 — 
28 94 . -

115 40 

15 
3̂ 05 f.m. 

83 28 
29 06 

116 

915 f.m. 
mi f.m. 

483 liq. 
224 liq-

J138 -
17151iq. 
548 f. m. 

13 
93 3[8 
02 3i8 
20.ÌI8 

54 -

912 liq» 
».425f.m. 

483 liq. 
22Uiq. 
«1391i2 

l "22 f.m. 
548 liq. 
I 14 1 

93 3(8 
f 2 i|4 
20 3(8 

831 [2 

Bortolomrneo Moschin, ger. respons. 

LL 
• b w f f 4 a f e > } 

*V rfV 

http://Tre.nl


^ O R W M J ? m PADOVA 

W. 359 Dir. X . 3 ?G2 
Prov. df Padova fioond. dì Eetv 

ftannleipto «li Iti* ri torna 
, j La Giunta Municipale ìli Harbona 

Avvisa 
In seguilo a AoUb.n.zotìO di tó«f#Ìo| 

Consiglio Comunale del 6 ma^z'o pV y.j 
relativa «Ha s ètum*zione della cittì dottt 
liodLoa.e t o J i o i U dalla p ovviscr.até 

•approvata daila'Daputa-itJ,Ó Provinomi» 
,«oa Decreto 86 del pross.mo »<ose - ntt-
B|eio lG44-31t6 viene aporto il oouoor.»* 
aV tut to ! il 15 'griglio' p. v. al pomo di 
Medico Chirurgo* Ostetrico in quésto 
(tornane. 
«i L'assegno, ò di «unno lire XWO coui-

5reso l'indennizzo pel oavallo, a partire 
al 1 gennaio *.87.4.. restando formo pei 

«or.etii.o anno' 1' ntiuaio stipèndio di U. 
V*a\J80u. • • n -offtrs ; foFsas 

La cura sarà gratuita a tutti in liatin
tamente gli indivi mi di queata CoixnniU 
4&ér dall'ultimo censimento risultano in 
«amerò di 1530. 
MI Lai condotta e a i ^\&n0f COn le strado 
parte in ghiaia-e parte, in ribbf>iaw'<•>ioa 

I diritti e gii oneri dell' eletto sono 
regolati dallo stallilo AroMnoale 31 di-
liambi^ ! ifc58 ed 'antaaie ritrazioni. 

L'istanza d'aspiro dovrà os-ere corre
data dai aegnonti dooumcntls ' '"• ' 

«1 fodo di nasaita; <'• n-
d) cortiflcator di moralità; 
e) piova di 'buona còstituzione fliiica* 

> diploma di medicina, dm orgia ed 
itfrtetrjpia ; i 

e) prova della pratica biennale, praseo 
AB pubblico spedale dtl regno, ovvero 
In una condotta, aon<hò ogni altro titolo 
«decorni &W «he 1' asp^iranto òreaesse 
produrrò in appoggio alla domanda. <'; : 

La nemìna spetta al consiglio Cimo» 
sale ed il e n d daiO Vintéudéià n'cmi-
&»to in via ftUbiio, il qùaie assumerà .a 
cc&dotta tosto avuto il decreto di no-
Wfflm d i l o stipendio a tutto 1' anno 
torrente di Uro 1800. iffafj ORI mm 

Dai Munio. di Bai bona 1 maggio 1673. , 
Il Sndaoo 

ALESSANDRO SGLDA' 
Gli Ass^sawi 2 li fi» gretario 

Ferdinando ?ellegrini L. Bovini 
frearo Antonio 

r :» 

R. TRIB. CIV. E GOKREZ. DI PÀDOVA 

Con sentenza di questo r. ir.b. 20 gen
naio l»73, registrai.* il 6 febbraio al n. 
701, Vennero 1 sottoscritti .inuu<bili, e-
•propriati a *agenz Cario di Lodovico, 
deliberali ai<a K. Finanza p»r n prezzo 
di i r e ÌSOGO. ... ' 

OmesKoei per errore l'avviso prescritto 
dall 'alt. 679 ood. proc. civ., si ne tifica, 
antuante la deiibeiatar.a, ehj il torio, no 
utile all'aumento del sesto va a princi
piare- iiUuvMn-jauj con oggi ed a ecauere 
eoi Jfc© corr. mese. 

fmH Descrizione deal* immobili 
V I 

' Campi y OJI-CA con una* cuioniea situa
ti JU A»lt>Uiero oirooudario ai i aaava 
censit'. ai mapp. n. 123W arat. arb. vitato 
di pei t. 34j37 r»uu. lir- 145.04 e h. 1734 
<BSA colonica di pert. 0,62 rèn'Ji lire 8.51. 

p a l a cane, dei i* tub . civ. e eòrr. di 
Padova li 12 maggio 18,73. 

^iLyEaTtil o*no. 1-369* (" 
"itti 

•){' 

CITAZIONE INCIDENTALE 
L'anno '1073' éù aui' 14 **>i ^iàisè di 

maggio in Pttaova, •• 
fou la richiesta del sig. Saul detto Paolo 

Da Zara fu Uinseppe, p\ studente, di Pa
dova, 'eleggente dour.cn io1 pre«Bo -questo 
tigi'avv.cialoni doti, ben venisti. vT^-

lo Pier h ÌUOVÌCO B„gao usciere addetto 
al r. Uib;.oivi i, boli», di Padova ho ci
tato ò3me cito il »»g. oonte Giov. B^ui-
sta Vaimaiana dirGiuseppe, assente e di 
ignota,,dimora a comparire nel ai 19 
giugno p. V. óre 10 ant all'udienza da-
•vanti l'ili. Big. p r t s ;de i t i i b . c .v i e coir, 
di i/adova. p;.r sentire pronunciare ordi-
sanza di autorizzazione al notaio di Pa
dova1 Antodio 'dòti Bona al riltsaio'^i 
copia in fórma eseouiiva'dell'ìstromentb' 
3l,ag0jito 1863 n* 307». ; <: r , -, ( 

Eia copia ila ino firmata della presente 
citaztoh'ó'a 'sbnai d'èii'art. Ì41 ood'.^rbc.' 
civi ifco'afrtssa1'alla porta -esterna'della 
sede >u nuesto trib.;- altra, copia ho no
tificata ài Pùbblico, Ministero, e la.pre-. 
Stìttté-sarà inaerità1 'nel Giornale O T P W * 
dc«va asensi'ideil'aitJ 64 codi proc. oiv; 
i 370 PiEft LOLOVlCO B GNO usciere 

K1 ! 

« «2.. .4ttC»Ìt ' .* ;»lt«,*i»^ ài »uirB°i»«r.,«i«.l >4?i'«5«M»»4. , | . ftftl*l»rfec;u.MtÌ «lft «|is<o • 

ufi « a s e n d o ohh l i^Mt l d i pttbbfltoftre «';l»« «««»« si. d f ven« , cf»fi*fRiM.d«!r« 
I l o r o p r o d o t t i c o l l a HBVAI.B(NVA AMAUICA B>U. f&urry. .HÌOM a««c«b*twro 
« e M o l e n é t a v o l e t t e sett*a l» meNtrn a r m a s o p r a ili slg-ìllox * R a r r v 
d a B a r r y e C o m p i L e u d o n » 
A I - V I S O mpQnrAnvK Da oggi in poi un «oiBo m i n a t o di cottura sarà bastante 

per la Revaltnta. Mcclunt* un processo brevettato maio .pervenuti a torrefare, la farina. 
La .torrefazione, della Havqlmta ne migliora considerabilmcnto il sapore, ed ita il vantaggio di 

risparmiare tèmpo e'fatica'per cuocerla. r M -< a , 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti^ nevralgie, stitichezza abituale, 

emorroidi glan4de,'aventosità, palpita2Ìone3 diarrea,, gonfiezza, capogiro, ronzty di orecchi, aciditi 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in, tempo di gravidanza, dolori, crudeaao 
gi'anchì, sbaditali ed infiammazione df stomaco e degli altri; visceri; ogni disordine del fegato, 
acrvi^ mebìbrane mucose :c bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro^ bronchite, tisi (con 
uuiaìone), pneumoma eruzione, deperimento, diabete, unemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 

Eoonomuta. 50 volte il »m presso 'in altri rimedi e nutriteti meglio che la carne* facendo dunqm 
doppia economia* 

Cura n« 78,81^ V Bra, 23 febbraio!87J. 
Essendo da due anni ehe mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano pia 

intarla, non sapendo essi più nuli» ordinarle. Hi venne la felice idea di, sperimentare,>j nppt: 
mai abbastanza lodata Revalenta Arabica* e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora «piasi iisUbiliUu t » . . . Gwmnxnoo Ciato. 

Cura n° (>5,Ì8i. Pruneto (circond. di Mondovi), pi ottobre 1866. 
> v . , La posso assicurare che da due anni ubando questa meraviylio.su,Uevalenfa) non sjento più 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 8 i anni. 
Le cun gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robu

sto, come a 50 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, predico, confes«o7 visito ammalati, facile 
viaggi a piedi anche lunghi, e scatolai chiara la mente e fresca la memoria, 

D. P., iCkMTMLtu laureato in teologia, arciprete di . Prometto. 
, i Pwg i , 17- aprile 186*. 

Signore — In seguito a malattia epatica io ^ra caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggerò o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop-
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il peso d'una mortale 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova delia 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Rè* 
\)vaienta non conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi, ha-fatto rivivere e riprendere la mia po
sizione sociale, ' ' ' Marchesa DK BRÌH^H. 

J P r e x z f : La scatola di latta dei peso di i\i di dui . fr.2:B0; l i2 chìl. fv.MVP; i chilogr. 
f r . 8 ; > chilogr. e i{% ff.(17%:50; 6 fhil. fr. (36i 12 chilogr. fr. 65 ; * \ 

Per i viaggiatóri o persóne che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 
i mùfs WM 

Detti Biscotti si sciolgono facilmente in fcocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, ita 
inzuppandoli nell'acqua, caffè,.the, vino, brodo, cioccolattc, ecc. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che lt 
cartìfe; fanno buon Sangue1 e éòlènil dì carne, fortificando le persone le più indebolite. I o ^na
t o l e d a A l i b b r a flaaglese li. 4 . 6 0 ; i d e m d a 2 l i b b r e I n g l e s i ^ 8 . 

> t 
v * ' ' 

del sistema musco Dà l'appettito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 
lare; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 

- ' ; \0^lt\ «I ilfclf; i " | p0ggi0 (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 

tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostia meravgliosa Revalento 
al Cioccolatte, •<- <• Fn^ncRsco Ba*f , ^indaco. 

Cura n° 70,406 Cadice'(Spagna),'8 giognp .\im. 
Stgnore —r Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sòflerse per lo spazio di 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie 'continue, è perfettamente guarita colla yo-
stia incomparàbile' Revatentà al Ctocoolatte. !

 VICBNT» Morino. 
pura f 66,715r, Parigi, i l aprile 4866. 
Signore — Alia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire né dormire, ed 

era oppresàa da insonnia, da dobolezza è da irritazione nervosa.' Ora essa sta benissimo grazie 
alla Mevaknia al Cioccolati^ che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spiinito, a eui da lungo 
tempo non era più avvezza. ' H, ui MoivijLoai». 

l* re»xl : In Polvere: scatole di latta per 12 tazze f. 31:50; per 24 fr. & 30* per 48 fr. 8; 
per 120 fri 17:50. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2:50; per 24 fr. 4:50; per 48 fr. 8. 

Spedizione ili provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 
Deposito principale: B a r r y d u B a r r y e C e m p . 2, via Oporto, Torino.. 

B l v e n d ì t o r ì V a PÀDOVA Roberti; Zanetti; Pianori e Mauro; Cavazzani, farmacista 
POKDKNOJNB. Roviglio j farm Varascmi. — PORTOGRUARO. A. Malipiori, fai* — ROVIGO 

A Diego; G. Caffagnoli.— S. V|T0 AL TAGLIAVENTO. Pietro Quartara, farmacista. ~ TOL. 
MEZZO. Gius. Chiiissi farm. — TREVISO. Zanetti. ~ UDINE. A. Filipuzzi; Commessati. ~ 
VEJSEZ1A. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Ancillo; Bellinato; A Longega. — 
VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Ponzi) Ces. Beggiatto. — VICENZA Luigi —giato; Valeri 
— VÌTT0R10-CENEDA. L. Marchetti, fàrm. - BASSANO Luigi Fabris di Baldassarc. — FEL-
TRE. Nicolò DairRrmi.'<-* LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. ~ 
ODERZO. L. Cinotti j L. Dismutti, # 
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Per conto del BANCO SETE LOMBARDO è aperta lai 
.oscrizione per Timportazione di C a r t o n i K e m c Rae l l i f 

G i a p p o n e s i provenienti dalle più rispettabili Case del 
*"ai>"one. 

\ Le sottoscrizioni si ricevono a Padova ed a Venezia 
presso le Sedi della Banca Veneta di Depositi e Conti Cor
renti sino al 30 Giugno, dalle ore 10 ant.aile 3 pom. contro 
antecipazioni ; di L / 3 per ogni cartone. 

SOCIETÀ VENETA 
1-373 p e r l ' I n d u s t r i a S e r i c a 
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ANAE , . S T A B I L Ì M É N T Ò G 4 L L E G G I A N T E j 
per i l-nuoto e bagni marini in CHIOGGIA 

Col venturo giugno vorrà riaperto lo St»bilimento. * 
Tacto il oompart .monto deafcnato alle Gonne, elio quello pogli nomini of

friranno aÀftitt Sian^ni ^artieoiari^ ampie vascho comuni e Sirena. t 
Baso ricevo l'acqua'direttamente dal mare, tempre corrente. 

^ Giova avvertire, cho-fli accede aensa bisogno di barca; pe.»ò i bagnanti pus 
: sono fervisi .tradurrò (tallo risnettivo abitaxio&i a. meiso di barche acconcia 

mento, pred^poste. , 
7 'Laf oitià' di Chioggia in mezzo all'aria aperta oflf̂ o una dimora « n a , qa«lf 

è quella del maro ; ossa si presta ad una vita tranquilla ed economioa. Gì 
alloggi oltr^ dogli alberghi, vengono offerti dalle Tamigi e a proazi modicissimi. 

* 

3,360 11 Proprietario Q l u a r p p e Owise 

^ • * 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ "TT-f 

Da cedersi anche su
bito per la' prossima Fiera'del 
Santo 

i n P A D O V A 
Negozio completamente formio di Chin
caglierie d'attualità con utensili ed an
nesso magazzeno, posto nel punto più 
centrico della Città in via Pedrocchi, 
sotto r Università a condizioni di tutta 
convenienza.1 

Pelle trattative rivolgersi allo studio 
del sig. avvi. doti. Jacopo Vìsco via Santa 
Sofia n. 3595. 

NB. D a ò g g i i n p o i s i p r o c e d e r à 
a l l a V e n d i t a a g r a n d e r i b a s s o 
p e r l i q u i d a z i o n e . 9 341 

* . 1 , 
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a donna 
di Scuola francese, per qualunque lavoro 

V i a » . P i e t r o N. t S © 8 . 
• 14 o3» 

CUBI- RADICHE JiHTIVIlUI 
1 fL 

&2 

DI ZOLFI 
r. i 

La Ditta Giuseppe Toboga di PADOVA 
avverte i signori possidenti che anche 
fn quest'anno trovasi Provveduta di scelte 
qualità di Zolfo di B É m i n l e i l è l l l a 
l i a i a pani ohe macinato alla più per 
fatta finezza ed a prezzi oonvenientìgsi-
Si.'' • - - • . . , - . -2526*7 

PRESSO LA. f 

F A RÌSACI A CiAIiliKIAIVl 
in Milano Via Meravigli numero 24 

Polveri Antigonorroiche, tolgono ri»; 
dammazione ed il bruciore ad ogui gt> 
nere di blecnorrea. — Prezzo L. i.50. 

Pillole Antigenorroiche adottate sin* 
dal Ì851 negli Ospitali di Boriino pei 
combattere1 la gonorrea tanto recenti 
ohe oronioa,. —- Prèzzo L. 2. V 

Infezione Antigonorroica vegetale gua-
rituo radio imente in pochi giorni ogv 
genere di blenorrèa, senza lasciare uni 
oattiva conseguenza. •— Prezzo L. 2. 

Per oomodo e garanzia degli ammt-
lati in tutti i giorni dalle 12 alle 2 r 
sarà un DISTINTO MEDICO, ohe visiterà gru 
Untamente anche por malattie venere*. 

9 ' ^ 

i 

Annunziamo la pubblicazione del nuovo libro: > 

r̂ 
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Q u e s t o l i b r o , i l p i ù v a r i o e p i a c e v o l e c h e s o t t o s p l e n 
d i d e f o r m e e fino u m o r i s m o t e n t a s c i o g l i e r e l e p r o 
fonde q u e s t i o n i social i de lP a t t u a l i t à , c o m p r e n d e ogn i 
f o r m a di s t i l e d a l l a p r o s a s t o r i c a , d e s c r i t t i v a , u m o r i s t i c a 
a l l ' e p i g r a f i a , a l g e n e r e b ib l ico , a l verso . . • — H a u n a d e 
s i d e r a t a ^ r a c c o l t a de l le m i g l i o r i Epigrafi storiche^ g i à 
s ì ben n o t e d e l l ' a u t o r e . A m a g g i o r c h i a r e z z a eccone V 

i 

1° Bello e Vero — II0 Musica - - III0 Poesia e scienza •— IV0 Con
tinuazione — v° Potenze dell'armonia — VI0 Parola e sue forme 
— VII0 Tentativi o saggi onnigeneri di stile: i. Ombra e luce. 
2. L'occhio; 3. Descrizione d u n a battaglia; 4. Novara la notte 23 
marzo 49; 5. Il secolo di Dante; 6. Il matrimonio; 7 I risórti e Ser 
Ferrucci; 8. Debitori; 9. El Sur Vitori; 10. Pietro Verri, Beccaria, 
e la censura austriaca; H. Vita di G. Garibaldi; 12. I vespri sici
liani; 13., Finis Rorbonorum; i 4 . Aristocrazia vecchia e nuova; 
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e G. Barbieri. Brano di V. Hugo su Dante; 20. Lettere affettuose e 
curiose di donne, e di Tommaseo, Cantù, Giordani, Guerrazzi, Gari
baldi, Hugo, Lamanine; 21. Difesa. Versi; 22. II risorgimento. Sciolti. 
— Vili0 Epigrafìa. Eletta d'iscrizioni storiche (80) ecc. - IX0 Edu
cazione e sceltismo. Fotografia dell'ateo e del credente — X° Danni 
dell'ateismo. Mazzini. Guerrazzi, Pensieri inediti di N. Tommaseo — 
XI0 Letteratura. Manzoni, Cantù, Tommaseo, Guerrazzi, Prati, Alear
di, ecc. r - XII0 Riforma, stampa, lingua, stile. — XIII0 Analogie fi
siche e morali dello stile. Esempi. — XIV0 Arti e artisti. Musica 
Rossini, Bellini, Donizzetti, Mayerbeer, Verdi, Wagner — XV0 Pit
tura. Scultura. Architettura. Artisti. Pittori. Scultori. Dorè. Conclu
sione. 
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Un volume di pagine 292. - L. 3 . S O 
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tsrlzzat» in Franala, In Aistrla, aal Belgls a In Russia 
Il numero dei depurativi h considerevole, ma fra questi il H e n di B3©y 

v e a a a a f f e e t e i a » ha sempre oeoupato il primo rango, sia per la sui 
virtù notoria od avverata da quasi un secolo, sia per la sua eomposlzion? 
sagluiivamente vegetate, il i t o b guarentito genuino dalla firma dal dotto/ 
8iiuuDBAu DI SAIHT-GKRVAII guarisce radicalmente le affezioni cutaneo, gli i«; 
•oznodi provenienti dall'aorimonia dtl sangue e degli umori. Questo !**»& * 
sopratutto raocomandato contro le malattie segrete reoentì ed inveterate 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mersurU 
ed aiuta la natura a sbarazzarsene, tome pure dell'iodio, quando se ne n* 
preso troppo. ,« 

Il vero Hetfe del K«yvc*«s-»»ff««i«BBH» si rende al prezzo • •* a1 

t « franchi la bottiglia. 
Deposito generale del Rol» Bft>yveami-&affe0fena* cella casa el dot

tor GIHAUDEAU SAIflT-GliliVAIS, Iti, rue Richor Parigi. — Deposito In Pa
dova da Luigi' Cornelio, Giovanni Zanetti; Roberti e nelle principali iar-l 
macie. 17-6 
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Padova 1873. Prem. Tip. Sacchetta 
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